
Regione Siciliana Ministero dell’Istruzione Unione Europea
Dipartimento Pubblica Istruzione dell’Università e della Ricerca

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE LS PICCOLO CAPO D’ORLANDO
LICEO SCIENTIFICO - CLASSICO – LINGUISTICO – SPORTIVO – SCIENZE APPLICATE

"LUCIO PICCOLO"
Presidenza e Segreteria: Via Consolare Antica snc 98071 CAPO D'ORLANDO (ME)

Codice Fiscale 84005360833 – Codice Meccanografico MEIS028004
Tel. 0941/902103 - Fax 0941/912533 – E-MAIL meis028004@istruzione.it pec: meis028004@pec.istruzione.itSito:

http://www.iislspiccolo.gov.it/

SEDI ASSOCIATE:

LICEO ARTISTICO - I.P.A.A. – ODONTOTECNICO C/da S. Lucia, 34 - Capo d’Orlando (ME) Tel. Fax 0941/901050

Esame di stato 2018
(L. 425/1997 art. 3 - DPR 323/1998 art. 5)

DOCUMENTO
DEL CONSIGLIO DELLA CLASSE

5 A
Classico

Dirigente Scolastico
Prof.ssaMargherita Giardina

II
S

L
S

P
IC

C
O

L
O

C
A

P
O

D
’O

R
L

A
N

D
O





2

Esami di Stato 2018
DOCUMENTO del CONSIGLIO DELLA CLASSE 5

a
A Classico

INDICE

 Profilo della classe Pag. 4

 Elenco Studenti Pag. 5

 Composizione del Consiglio di Classe Pag. 6

 Offerta formativa – obiettivi didattici e formativi Pag. 7

 Informazioni generali sull’Istituto Pag. 3

 Materiali utilizzati – Metodi e tempi adottati – Sussidi – Attività Pag. 9

 Verifiche e Valutazioni Pag. 10

 Attività integrative ed extracurricolari Pag. 11

 Argomenti di carattere interdisciplinare Pag. 12

 Allegati:
simulazione terza prova, griglia di valutazione estratta dal POF, griglie di
correzione prove d’esame, programmi per singole discipline.

Pag. 13 e
segg.

II
S

L
S

P
IC

C
O

L
O

C
A

P
O

D
’O

R
L

A
N

D
O



3

INFORMAZIONI GENERALI SULL’ISTITUTO

1970‐71: il Liceo Scientifico statale di Capo d’Orlando viene istituito come sezione staccata del

Liceo Scientifico “E. Fermi” di Sant’Agata Militello con una popolazione scolastica di 42 alunni,

divisi in due sezioni.

1978‐79: il Liceo Orlandino ottiene l’autonomia.

1988‐89: il liceo viene trasferito nella nuova sede di via Consolare Antica, di proprietà della

Provincia Regionale di Messina.

1990‐91: viene istituita una sezione annessa di Liceo Classico. Vengono istituiti i seguenti

laboratori: il laboratorio linguistico; il laboratorio scientifico di matematica e fisica e il laboratorio

di scienze chimiche e geografia. Il 23 aprile 1991 la scuola, sulla base della circolare n. 313 del

12/11/1980 del Ministero della P.I., con delibera della giunta municipale di Capo d’Orlando del

3/8/89, viene intitolata al poeta orlandino Lucio Piccolo. Il relativo decreto dell’allora Provveditore

agli studi di Messina porta la data del 23/4/1991.

1995‐96: viene introdotto in due delle cinque sezioni di liceo scientifico il piano nazionale di

informatica, autorizzato dal Ministero della P.I. Contemporaneamente nell’istituto viene istituita la

sala di informatica, con l’acquisto di n. 11 computer, il cui numero successivamente è stato

incrementato. Nello stesso anno scolastico avviene l’istituzione dell’Osservatorio della dispersione

scolastica per l’area Capo d’Orlando‐Tortorici, sulla base dell’apposito progetto approvato dal

Collegio dei docenti. Tra gli obiettivi dell’Osservatorio sono il monitoraggio e il contrasto dei

fenomeni connessi alla dispersione scolastica, al disagio giovanile e all’insuccesso formativo.

2001/2002: viene introdotto lo studio della seconda lingua straniera in tutte le classi dello

Scientifico fino all’entrata in vigore dell’ultima riforma (2010/2011)

2010/2011: entra in vigore la riforma dei licei (L. 169/2008) per le prime classi. 2013/2014: viene

istituito, con Decreto n. 8 del 5/3/2013, l’Istituto d’Istruzione Superiore LS Piccolo Capo

d’Orlando, che comprende il Liceo Scientifico e Liceo Classico, il Liceo Artistico e l’IPAA /

Odontotecnico di Capo d’Orlando.

2014/2015: vengono attivate le sezioni di Liceo Linguistico e Liceo Sportivo(unico nella provincia)

2015/2016: l’offerta formativa si amplia ulteriormente con l’istituzione del Liceo Scientifico con

opzione Scienze Applicate.

L’istituto è intitolato a Lucio Piccolo, poeta Orlandino contemporaneo.

Sede associata Sede centrale
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PROFILO DELLA CLASSE

La classe V A Liceo Classico è composta da ventidue studenti (sedici femmine, sei maschi) che
provengono da Capo d'Orlando e dai paesi viciniori. Il gruppo-classe nel secondo anno ha subito
l’accorpamento in un’unica sezione dei due corsi preesistenti; tale evento tuttavia è stato accettato
come naturale dagli allievi e la classe si presenta oggi abbastanza coesa. Non solo non si
evidenziano particolari problemi di natura relazionale, ma gli studenti hanno tra loro un rapporto
sereno; si confrontano in modo costruttivo sulle questioni che riguardano la vita della classe e
partecipano al dialogo educativo in modo attivo e proficuo.

La situazione che qui si descrive è frutto di un percorso formativo caratterizzato da una sostanziale
continuità del corpo docente. Ciò ha permesso di risolvere in itinere i problemi di natura relazionale
e comportamentale che si sono riscontrati soprattutto durante il biennio, poiché il Consiglio di
Classe è riuscito, con un sapiente lavoro di calibratura e condivisione degli obiettivi formativi, a
rendere questa classe un ambiente di studio e di crescita umana e culturale sempre più accogliente e
stimolante.

Inoltre la continuità didattica in quasi tutti gli ambiti formativi ha dato ottimi frutti se si considera
che da questa classe provengono, tra gli altri che hanno compiuto percorsi formativi d’eccellenza,
studenti che hanno dato lustro alla Scuola aggiudicandosi la partecipazione alle Olimpiadi Nazionali

di Lingue e Cultura Classiche (Pavia) e ai Giochi Matematici Internazionali della Bocconi (Milano).
Ciò ha rappresentato un validissimo esempio per tutta la classe, conferendo ulteriori motivazioni allo
studio e stimoli per un arricchimento culturale orientato al successo. Con lo stesso entusiasmo gli
allievi hanno partecipato a moltissime attività d’Istituto, assumendo un ruolo primario soprattutto
nella preparazione e nello svolgimento della Notte nazionale del Liceo Classico.

A livello didattico, la classe, com'è naturale, ha raggiunto tutti gli obiettivi in maniera diversificata
tra i suoi componenti. Tutti gli studenti hanno maturato piena consapevolezza dell'impegno richiesto,
in generale, dall'indirizzo di studi scelto e, in particolare, dall'ultimo anno di corso. Quanto al
metodo di studio, gli allievi hanno compiuto innegabili progressi rispetto alle condizioni registrate in
ingresso. Da un approccio spesso acritico e mnemonico sono pervenuti a una concezione più matura
dell'attività di studio, che comporta l'abolizione degli steccati epistemologici tra le discipline,
l'attitudine a ragionare per problemi piuttosto che per materie e la capacità di pensare, progettare e
realizzare percorsi multidisciplinari.

Il Consiglio di Classe ha avuto modo di apprezzare questo processo di crescita culturale e personale
soprattutto nella seconda parte del corrente anno scolastico, in cui si sono intensificati i colloqui
sulla preparazione dei “percorsi” per la prova orale dell'Esame di Stato: in queste occasioni gli
studenti hanno mostrato, nella quasi totalità dei casi, una notevole capacità di istituire collegamenti
tra oggetti culturali apparentemente lontani tra loro, ma anche di riflettere sulle loro stesse idee, sotto
la guida dei docenti, e di coglierne i punti di forza sviluppandoli.

L'andamento delle prove comuni, somministrate per tutte le discipline allo scopo sia di uniformare i
processi formativi all'interno dell'Istituto, sia di ottenere dati rilevanti ai fini del Rapporto di
Autovalutazione (RAV), ha evidenziato una situazione di buon livello in quasi tutte le discipline.

Nel complesso, la V A Liceo Classico si presenta dunque come una classe fondamentalmente
omogenea, con livelli di preparazione più che buoni, con un consistente numero di eccellenze sia
nelle discipline di area umanistica sia in quelle di area scientifica.
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COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE DEL TRIENNIO

* Il prof. Massimo Raffa ha seguito la classe fino al 28/02/2018; a seguito di suo congedo per motivi di studio
è stato sostituito dalla prof.ssa Bonfiglio, la quale deterrà l’incarico fino al termine dell’anno scolastico.

MATERIE Terzo anno

2015/2016
Quarto anno

2016/17
Quinto anno

2017/18
Italiano Sindoni Domenica Sindoni Domenica Sindoni Domenica

Latino Merlino Maria Luisa Raffa Massimo Raffa Massimo*/
Bonfiglio Chiara

Greco Raffa Massimo Raffa Massimo Raffa Massimo*/
Bonfiglio Chiara

Inglese Romano Graziella Messina Luisa Antonazzo Annunziata

Storia Lenzo Stancampiano
Carmela

Lenzo Stancampiano
Carmela

Lenzo Stancampiano
Carmela

Filosofia Pagano Giuseppe Lenzo Stancampiano
Carmela

Lenzo Stancampiano
Carmela

Matematica Smiriglia Antonino Smiriglia Antonino Smiriglia Antonino

Fisica Smiriglia Antonino Smiriglia Antonino Smiriglia Antonino

Scienze Sicari Maria Pia Sicari Maria Pia Sicari Maria Pia

Storia dell’Arte Fachile Rosa Fachile Rosa Fachile Rosa

Ed. Fisica Lucia Michele Lucia Michele Molica Nardo Franco

Religione Triscari Sprimuto
Sebastiano

Triscari Sprimuto
Sebastiano

Musarra Calogero

Sostegno De Carlo Giuseppe De Carlo Giuseppe De Carlo Giuseppe
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OFFERTA FORMATIVA - OBIETTIVI DIDATTICI E FORMATIVI

Obiettivi formativi generali

 Consolidare la capacità di impostare rapporti interpersonali corretti e consapevoli e di
partecipare in modo attivo e critico alle diverse forme di vita associata all'interno e al di
fuori della scuola.

 Acquisire la consapevolezza della necessità del rispetto per la persona a prescindere da ogni
differenza sociale, culturale, ambientale.

 Acquisire una coscienza democratica fondata sul rispetto delle istituzioni, del patrimonio
pubblico e dell'ambiente.

 Acquisire gradualmente un approccio sistemico alla realtà attraverso la consapevolezza della
dimensione globale dei problemi socio-economici.

 Acquisire un senso di responsabilità individuale che guidi alla capacità di compiere scelte
autonome e coerenti.

Obiettivi cognitivi generali

 Acquisire un congruo patrimonio di conoscenze teoriche afferenti alle diverse aree
disciplinari e la capacità di rielaborarle e di fruirne in situazioni sia note sia nuove, anche a
carattere interattivo.

 Acquisire la capacità di fruire di tecniche, procedure e contenuti come strutture concettuali e
modelli per un'interpretazione dinamica e coerente della realtà.

 Potenziare gli strumenti espressivi e l'utilizzo corretto e consapevole dei lessici specifici
delle singole discipline.

 Acquisire la capacità di operare sintesi tra saperi diversi.

Area metodologica

 Aver acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, che consenta di condurre ricerche
e approfondimenti personali e di continuare in modo efficace i successivi studi superiori,
naturale prosecuzione dei percorsi liceali, e di potersi aggiornare lungo l’intero arco della
propria vita.

 Essere consapevoli della diversità dei metodi utilizzati dai vari ambiti disciplinari ed essere
in grado valutare i criteri di affidabilità dei risultati in essi raggiunti.

 Saper compiere le necessarie interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole
discipline.

Area logico-argomentativa

 Saper sostenere una propria tesi e saper ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni
altrui.

 Acquisire l’abitudine a ragionare con rigore logico, ad identificare i problemi e a individuare
possibili soluzioni.

 Essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di
comunicazione.

Area linguistica e comunicativa

 Padroneggiare pienamente la lingua italiana e in particolare:
o dominare la scrittura in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e

morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del
lessico, anche letterario e specialistico), modulando tali competenze a seconda dei
diversi contesti e scopi comunicativi;

o saper leggere e comprendere testi complessi di diversa natura, cogliendo le
implicazioni e le sfumature di significato proprie di ciascuno di essi, in rapporto con
la tipologia e il relativo contesto storico e culturale;
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o curare l’esposizione orale e saperla adeguare ai diversi contesti.
 Aver acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze

comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di
Riferimento.

 Saper riconoscere i molteplici rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue
moderne e antiche.

 Saper utilizzare le tecnologie dell’informazione e della comunicazione per studiare, fare
ricerca, comunicare.

Area storico-umanistica

 Conoscere i presupposti culturali e la natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed
economiche, con riferimento particolare all’Italia e all’Europa, e comprendere i diritti e i
doveri che caratterizzano l’essere cittadini.

 Conoscere, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più
importanti, la storia d’Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, dall’antichità sino
ai giorni nostri.

 Utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti
(territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del
luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati
statistici, fonti soggettive) della geografia per la lettura dei processi storici e per l’analisi
della società contemporanea.

 Conoscere gli aspetti fondamentali della cultura e della tradizione letteraria, artistica,
filosofica, religiosa italiana ed europea attraverso lo studio delle opere, degli autori e delle
correnti di pensiero più significativi e acquisire gli strumenti necessari per confrontarli con
altre tradizioni e culture.

 Essere consapevoli del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e
artistico italiano, della sua importanza come fondamentale risorsa economica, della necessità
di preservarlo attraverso gli strumenti della tutela e della conservazione.

 Collocare il pensiero scientifico, la storia delle sue scoperte e lo sviluppo delle invenzioni
tecnologiche nell’ambito più vasto della storia delle idee.

 Saper fruire delle espressioni creative delle arti e dei mezzi espressivi, compresi lo
spettacolo, la musica, le arti visive.

 Conoscere gli elementi essenziali e distintivi della cultura e della civiltà dei paesi di cui si
studiano le lingue.

5. Area scientifica, matematica e tecnologica

 Comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure
tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono
alla base della descrizione matematica della realtà.

 Possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica,
biologia, scienze della terra, astronomia), padroneggiandone le procedure e i metodi di
indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate. Essere in
grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di
approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell’informatica nella
formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell’individuazione di
procedimenti risolutivi.

6. Area specifica per il Liceo Classico

 Aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà nei
suoi diversi aspetti (linguistico, letterario, artistico, storico, istituzionale, filosofico,
scientifico), anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, ed
essere in grado di riconoscere il valore della tradizione come possibilità di comprensione
critica del presente;
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 Avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei testi
greci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche (morfosintattiche,
lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e retorica, anche al
fine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in relazione al suo
sviluppo storico;

 Aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e delle
discipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi complessi e
di risolvere diverse tipologie di problemi anche distanti dalle discipline specificamente
studiate;

 Saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e sulle reciproche relazioni e saper
collocare il pensiero scientifico anche all’interno di una dimensione umanistica.

MATERIALI UTILIZZATI – METODOLOGIE

SUSSIDI DIDATTICI / ATTIVITA’

Le metodologie didattiche utilizzate nell'ultimo anno di corso e in generale nel quinquennio hanno
spaziato dalla lezione tradizionale a modelli più partecipativi, come la lezione dialogata, la lezione
impostata dagli studenti, l'attività laboratoriale o seminariale. La scelta dell'una o dell'altra modalità
è stata dettata dalla natura degli argomenti trattati; argomenti con un maggiore tasso di prescrittività,
o che richiedessero forme di ragionamento rigoroso, sono stati impostati tramite lezione frontale e
poi approfonditi per mezzo di altre modalità, mentre argomenti che dessero modo di esplicare il
pensiero divergente e creativo fin dalle fasi iniziali sono stati trattati direttamente con metodologie
più flessibili.
Cura particolare è stata posta al miglioramento e al potenziamento del metodo di studio. Il Consiglio
di classe ha ritenuto fondamentale stimolare la riflessione dei discenti sui loro stessi meccanismi di
apprendimento, in modo che fossero capaci di autovalutarsi e di trovare strategie di miglioramento
in modo autonomo, ricorrendo all'intervento dei docenti quando necessario. Ciò anche nell'ottica
della futura vita universitaria e professionale e nella prospettiva di una lifelong education. Si è posta
attenzione al rilevamento degli stili di apprendimento di ciascun alunno, in modo da poter fornire
soluzioni personalizzate a seconda del tipo di memoria, del grado di familiarità con i lessici tecnici
delle diverse discipline, della maggiore o minore propensione al lavoro autonomo.
Il Consiglio di Classe si è avvalso di tutti gli strumenti didattici disponibili: i libri di testo, la cui
centralità è tuttora imprescindibile; la LIM, di cui tutte le aule del plesso sono dotate; i dispositivi
portatili degli stessi alunni, che sono stati inglobati nel dialogo educativo in ossequio al principio del
BYOD (Bring Your Own Device). Il dialogo educativo è avvenuto sia nelle aule sia nei laboratori e,
nelle occasioni in cui la classe ha partecipato a convegni e a conferenze nell'Aula Magna
dell'Istituto.
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VERIFICHE E VALUTAZIONI

VERIFICHE

Nel corso dell’anno gli alunni hanno affrontato verifiche di varie tipologie:

 Colloqui

 Verifiche scritte e orali

 Trattazione sintetica di argomenti, quesiti a risposta aperta, quesiti a risposta multipla per
tutte le discipline.

 Prove R.A.V. : Sono state, anche, somministrate, nel corso dell’anno scolastico, tre prove
R.A.V. (in ingresso, in itinere e finale), che uniformando a livello di Istituto gli strumenti
di controllo del percorso didattico, hanno agevolato una misurazione oggettiva della reale
preparazione degli allievi.

SIMULAZIONE TERZA PROVA

E’ stata effettuata una simulazione della TERZA PROVA, strutturata secondo la tipologia B

(quesiti a risposta singola), in data

14 marzo 2018 nelle discipline: FISICA, INGLESE, LATINO, SCIENZE, STORIA.

Per lo svolgimento della prova è stata stabilita una durata pari a due ore (120 min). I testi della
simulazione e la griglia utilizzata per la valutazione vengono allegati al presente documento.

Vengono inoltre riportate le griglie di correzione adoperate per la valutazione della prima prova

d’esame (Italiano) e della seconda prova (Greco).

ELEMENTI E CRITERI PER LA VALUTAZIONE FINALE

Nel processo di valutazione quadrimestrale e finale per ogni alunno sono stati presi in esame
i seguenti fattori :

 livello di partenza e progresso evidenziato;
 risultati della prove e lavori prodotti;
 osservazioni relative alle competenze trasversali;
 livello di raggiungimento delle competenze specifiche prefissate;
 interesse e partecipazione al dialogo educativo;
 impegno e costanza nello studio, autonomia nella gestione dei lavori assegnati, capacità

organizzative;
 comportamento.
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ATTIVITA’ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICOLARI

Nel corso dell’anno scolastico la classe ha partecipato alle seguenti attività e progetti:

ATTIVITÀ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICULARI

 Progetto d’Istituto “Gattopardi, uomini e luoghi” con evento finale
 Attività di accoglienza e orientamento in occasione dell’OPEN DAY
 Attività promosse in occasione della Notte Nazionale del Liceo Classico
 Incontri di Orientamento Universitario:

o Welcome Week presso COT Palermo
o Orientamento Universitario “DICAM” - Messina
o Porte aperte alla Kore - Enna
o Università Bocconi
o Università Lumsa
o Università Luiss Guido Carli
o Universo Scuola - Capo d'Orlando
o Università IULM
o Policlinico di Messina
o Incontro con le forze armate
o Telematica UniPegaso Messina
o SSML San Michele

 Formazione e preparazione per i Test di ammissione ai corsi universitari a numero
programmato.

 Caffè letterari con recital di poesie e tableau vivant
 Giornata di Carnevale
 Progetto “Un dono per la vita”
 Partecipazione “Giornata contro le Mafie”
 Mostra artistico-letteraria “Lighea – Il Mito e la Sirena”
 Convegno “Devianza giovanile e Cyberbullismo”
 Giornata della Memoria
 Giornata dello Sport
 Convegno "Prevenzione e Nuovi Farmaci -Sfida Della Medicina Nel Terzo Millennio”
 Campionati Internazionali di Giochi matematici
 Olimpiadi nazionali della Fisica
 Laboratorio Ad Certamina

 Olimpiadi di Lingua e Cultura Classiche
 Certamen Graecum Messanense

 Azioni di solidarietà per la ricerca :

 Attività Telethon: raccolta fondi

 Associazione siciliana leucemia ONLUS

 Orchidea Unicef

 Conferenza sul tema Malattie genetiche
 Giornata dell’Arte
 Giornata dello Sport
 Incontro con Orlandina Basket
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 Rappresentazioni Classiche a Siracusa – Edipo a Colono
 Cineforum “La storia e la memoria”
 Seminario “Il metodo di lettura da soggetto a soggetto” su opere di Dostoevskji

presso Istituto Teologico San Tommaso di Messina.

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO

Nell’ambito del progetto “Alternanza Scuola-Lavoro” che ha interessato l’intero triennio
del corso di studi, la classe ha partecipato a tutte le attività previste:

- Formazione a scuola (corso sulla sicurezza e rischi nei luoghi di lavoro - scuola d’impresa,
comunicazione, economia e marketing, ecc.)

- Stage in azienda (secondo convenzioni stipulate dalla scuola con le imprese/enti del
territorio)
Agli atti della scuola sono registrate le presenze degli alunni e i relativi attestati di

partecipazione corredati di scheda delle competenze acquisite.

ARGOMENTI A CARATTERE PLURIDISCIPLINARE

 Il Romanticismo (Italiano, Filosofia, Storia dell’arte, Inglese)

 Realismo (Italiano, Latino, Storia dell’Arte)

 Società e cultura nel Primo Novecento (Italiano, Filosofia, Storia, Storia dell’arte,
Inglese)

 Classicismo e Neoclassicismo (Italiano, Latino, Greco, Storia dell’arte)

 Avanguardie (Italiano, Storia dell’Arte, Latino e Greco)

 Meccanica classica e meccanica quantistica (Fisica, Italiano, Scienze)

 Forze gravitazionali ed elettromagnetismo (Scienze e Fisica)

ALLEGATI

Al presente documento si allegano:

1. Simulazioni terza prova.

2. Griglia di valutazione come da POF dell’Istituto

3. Griglia di correzione prima prova.

4. Griglia di correzione seconda prova.

5. Griglia di correzione terza prova

6. Griglia di valutazione dei colloqui d’esame

7. Programmi svolti delle singole discipline



ALLEGATI 

Al presente documento si allegano: 

I. Simulazioni terza prova. 

2. Griglia di valutazione come da POF dell'Istituto 

3. Griglia di correzione prima prova. 

4. Griglia di correzione seconda prova. 

5. Griglia di correzione terza prova 

6. Griglia di valutazione dei colloqui d'esame 

7. Programmi svolti delle singole discipline 

8. Allegato in bianco per il Presidente della Commissione 

IL CONSIGLIO DI CLASSE 

Cognome Nome Disciplina insegnata Firma 	 - 

SINDONI Domenica Italiano 

BONFIGLIO Chiara Latino e Greco  

SMIRIGLIA Antonino Matematica e Fisica  

ANTONAZZO Annunziata Inglese  

SICARI Maria Pia Scienze ________ 

LENZO S. Carmela Filosofia e Storia t  
FACHILE  Rosa Storia dell'Arte 

MOLICA N. Franco Scienze Motorie ____________________ 

MUSARRA Calogero Religione  

DE CARLO  

13 
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ALLEGATO N. 1

SIMULAZIONE TERZA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO

CLASSE 5
a

SEZ. A LICEO CLASSICO

TIPOLOGIA B

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE LS PICCOLO CAPO D’ORLANDO
LICEO SCIENTIFICO - CLASSICO – LINGUISTICO – SPORTIVO – SCIENZE APPLICATE

LIECEO ARTISTO-IPAA-ODONTOTECNICO
"LUCIO PICCOLO"

DISCIPLINE INTERESSATE

FISICA, INGLESE, LATINO, SCIENZE, STORIA

INDICAZIONI UTILI AL CANDIDATO PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROVA

 Saranno considerate valide solo le risposte riportate sui fogli che sono stati consegnati.
 Per ogni risposta errata non viene sottratto alcun punteggio.
 I quesiti a cui non si dà alcuna risposta non sono soggetti a penalizzazione.
 Si consiglia di utilizzare tutto il tempo disponibile assegnato per la prova in quanto la

consegna anticipata non aggiunge benefici al calcolo del punteggio.
 È consentito l’uso di calcolatrici e dei vocabolari di inglese e italiano.
 Si consiglia di scrivere con grafia leggibile ripassando a penna eventuali tratti a matita.
 Leggere con attenzione i vari quesiti.

DURATA DELLA PROVA 120 min

VALUTAZIONE
Alla prova è attribuito il punteggio massimo di 15 punti, ricavato dalle valutazioni riportate in ogni

disciplina (max 1.5 x 2 = 3) e poi espresse in quindicesimi come da griglia correzione allegata

STUDENTE

COGNOME___________________________________NOME___________________________
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QUESITI DELLA PROVA

Fisica

1) Il primo principio della termodinamica applicato alle trasformazioni isoterme di un gas perfetto.
2) Entropia e “morte termica dell’Universo”.

Inglese

1)Talk about the most important sources and themes in “Frankenstein. The modern Prometheus”
by Mary Shelley.
2)Which are the most important Victorian literary trends and authors and why does Dickens
represent the Realistic trend?

Latino

1) Illustra quali generi letterari vengono ripresi da Petronio nella stesura del Satyricon e quale peso
e significato ha la dimensione parodica all’interno dell’opera.
2) Quintiliano nel tracciare l’identikit del perfetto oratore, utilizza l’espressione vir bonus dicendi

peritus. Spiega questa formula, indicando se tale linea educativa ti sembra valida anche nella
formazione del moderno “uomo politico”.

Scienze

1) Dopo aver descritto le differenze strutturali e funzionali tra le aldeidi, i chetoni, gli acidi
carbossilici e gli esteri, fate un esempio per ciascuna famiglia.
2) Spiega come l’informazione del DNA viene trascritta nell’mRNA.

Storia

1) Quali furono le fasi della rivoluzione in Russia?
2) Quali furono le tensioni internazionali precedenti lo scoppio della Prima guerra mondiale?
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TASSONOMIA PER LA TRADUZIONE DELLA VALUTAZIONE IN VOTO

NELLE DISCIPLINE SPORTIVE

1-3 SCARSO Assenza dell’idea del gesto con incapacità ad eseguirlo
4 INSUFFICIENTE Esecuzione impacciata e non corretta
5 MEDIOCRE Esecuzione incerta ma corretta
6 SUFFICIENTE Esecuzione corretta
7 DISCRETO Esecuzione corretta ed abbastanza sicura
8 BUONO Esecuzione corretta e sicura
9 OTTIMO Esecuzione corretta e sicura, gesto automatizzato e fluidità nel movimento

10 ECCELLENTE Padronanza totale del gesto o di una tecnica e rielaborazione personale

ALLEGATO N. 2

TASSONOMIA PER LA TRADUZIONE DELLA VALUTAZIONE IN VOTO

Voti Capacità Conoscenze Competenze

1-3 SCARSO SCARSO SCARSO
Non effettua analisi, non effettua

sintesi. Non possiede un metodo di
studio autonomo.

Non conosce affatto i contenuti.
Non conosce la terminologia
essenziale della disciplina.

Non si applica in situazioni
standard. Non si conforma ad una

traccia data.

4 INSUFFICIENTE INSUFFICIENTE INSUFFICIENTE
Effettua analisi e sintesi scorrette e
disorganiche. Esprime i contenuti

in modo disorganico.

Conosce i contenuti in maniera
frammentaria e disorganica.

Applica le conoscenze in forme
scorrette e disorganiche.

5 MEDIOCRE MEDIOCRE MEDIOCRE
Analizza e sintetizza poco

chiaramente. Esprime i contenuti
in modo incerto.

Conosce i contenuti in modo
parziale e superficiale.

Applica le conoscenze minime
solo se guidato, ma compie errori.

6 SUFFICIENTE SUFFICIENTE SUFFICIENTE
Effettua operazioni di analisi e di

sintesi corrette, ma non
approfondite. Esprime i contenuti in

modo semplice e sostanzialmente
corretto.

Conosce i contenuti
limitatamente agli elementi

fondamentali.

Applica le conoscenze in modo
sostanzialmente corretto in

situazioni semplici.

7 DISCRETO DISCRETO DISCRETO
È capace di analizzare e sintetizzare in

modo corretto le informazioni e di
studiare in modo autonomo. Si
esprime in maniera corretta e

coerente.

Conosce una congrua quantità di
contenuti. Usa una terminologia

corretta e approfondita.

Applica adeguatamente le
conoscenze in compiti di media

difficoltà.

8 BUONO BUONO BUONO

Effettua operazioni complesse di
analisi e sintesi. Si esprime in
maniera fluida ed adeguata.

Conosce i contenuti in modo
completo ed approfondito.
Utilizza una terminologia

appropriata.

Applica autonomamente le
conoscenze anche in situazioni
complesse, individuandone le

correlazioni.

9 OTTIMO OTTIMO OTTIMO

Rielabora in contesti
pluridisciplinari in modo corretto,

completo ed autonomo.

Conosce i contenuti in modo
completo, articolato e
approfondito. Utilizza

terminologie specifiche e
correlate.

Applica in maniera autonoma ed
originale le conoscenze a tutti i

problemi.

10 ECCELLENTE ECCELLENTE ECCELLENTE
Rielabora in modo personale le
conoscenze acquisite in ambito

pluridisciplinare. Effettua
valutazioni autonome, complete,

approfondite e personali.

Conosce i contenuti in modo
completo, approfondito,

personalizzato, originale e critico.
Si serve di terminologie

specifiche.

Applica le conoscenze in modo
originale ed autonomo. Stabilisce
relazioni in ambito disciplinare e

pluridisciplinare.
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ALLEGATO N. 3

ISTITUTO D’ISTRUZIONE SUPERIORE L.S. ‘’PICCOLO’’

Capo d’Orlando (ME)

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA I PROVA SCRITTA – ITALIANO

CANDIDATO___________________________ CLASSE____________

TIPOLOGIA DESCRIZIONE PUNTEGGIO
MASSIMO

a. Possesso della metodologia di analisi testuale e contestuale 6

TIPOLOGIA
A

b. Considerazioni personali e riflessioni critiche 3

c. Fluidità e correttezza nella lingua 6
a. Coerenza con le caratteristiche strutturali della tipologia scelta

(possesso del linguaggio, rispetto delle consegne, utilizzo dei

supporti)

6

TIPOLOGIA
B

b. Considerazione personali e riflessioni critiche 3

c. Fluidità e correttezza nella lingua 6

a. Conoscenza degli argomenti trattati 6

TIPOLOGIA
C e D

b. Considerazioni personali e riflessioni critiche 3

c. Fluidità e correttezza della lingua 6

TIPOLOGIA SCELTA DAL CANDIDATO
LIVELLO DELLA PRESTAZIONE

Indicatori Scarso Insufficiente Mediocre Sufficiente Discreto Buono Ottimo/Eccellente VOTO

/ 15

A 1 2 3 4 4,5 5 5,5 6
B 1 1 1,5 2 2,5 2,5 3
C 1 2 3 4 4,5 5 5,5 6

Capo d’Orlando, _____________________

A B C D
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ALLEGATO N. 4

Griglia per la correzione e la valutazione della II Prova scritta - LATINO

COMMISSIONE N. ____ CLASSE 5 sez. A Liceo Classico

CANDIDATO

Parametri Livelli dei risultati PUNTEGGIO

MORFOSINTASSI
Capacità di riconoscere le strutture morfosintattiche del brano

1-5/ 15

Eccellente
Ottimo
Buono
Discreto
Sufficiente
Mediocre
Insufficiente
Scarso

5
4,5
4
3,5
3
2,5
2
1

INTERPRETAZIONE
Capacità di cogliere il significato globale del testo proposto

1-7/ 15

Eccellente
Ottimo
Buono
Discreto
Sufficiente
Mediocre
Insufficiente
Scarso

7
6.5
6
5,5
5
4,5
4
2-1

TRASLAZIONE SEMANTICA
Capacità di resa lessicale del brano proposto

0,5-3/ 15

Eccellente/Ottimo
Buono/Discreto
Sufficiente
Mediocre
Insufficiente
Scarso

3
2,5
2
1,5
1
0,5

VOTO COMPLESSIVO PROVA SCRITTA________________________/15
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ALLEGATO N. 5

Griglia di correzione terza prova

COMMISSIONE___________ CLASSE 5 sez. ______

CANDIDATO

GRIGLIA DI MISURAZIONE DELLA TERZA PROVA – TIP B

VALUTAZIONE PUNTEGGIO DESCRIZIONE

NULLO 0,00 Risposta non data.

SCARSO 0,25 Risposta del tutto frammentaria o incongrua. Scorretto l’uso

della terminologia specifica. Competenze inadeguate con

errori gravi nella lingua straniera.

INSUFFICIENTE 0,50 Risposta frammentaria e disorganica. Improprio l’uso della

terminologia specifica. Uso scorretto della lingua straniera.

MEDIOCRE 0,75 Risposta parziale e superficiale. Improprio l’uso della

terminologia specifica. Uso non sempre corretto della lingua

straniera.

SUFFICIENTE 1,00 Risposta limitata agli elementi fondamentali. Uso

sostanzialmente corretto della lingua straniera.

DISCRETO 1,20 Risposta congrua con corretto utilizzo della terminologia

specifica. Uso corretto della lingua straniera.

BUONO 1,30 Risposta completa e approfondita. Uso corretto e adeguato

della lingua straniera.

OTTIMO 1,40 Risposta completa, approfondita ed articolata.

ECCELLENTE 1,50 Risposta competa, approfondita ed elaborata con autonomia

di giudizio. Uso corretto e personale della lingua straniera con

scelte lessicali originali.

PRIMA DISC. SECONDA DISC. TERZA DISC. QUARTA DISC. QUINTA DISC.

Punteggio totale ___ / 15
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ALLEGATO N. 6

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO

CANDIDATO ________________________________ CLASSE V A

VALUTAZIONE PUNTEGGI
O

DESCRIZIONE

ECCELLENTE
OTTIMO

28-30 Chiara e ampia capacità di argomentazione.
Esposizione completa, approfondita e articolata.
Rielaborazione personale e originalità critica.

BUONO 24-27 Conoscenza buona dei contenuti, sicurezza
nell’esposizione, competenze concettuali. Adeguate e
buone capacità di rielaborazione personale e di
argomentazione.

DISCRETO 21-23 Possesso delle abilità di analisi e sintesi, conoscenza
lineare dei contenuti. Appropriata capacità di analisi e
sintesi in situazioni semplici. Esposizione lineare e
articolata.

SUFFICIENTE 20 Possesso dei requisiti disciplinari essenziali. Capacità di
analisi e sintesi in situazioni semplici. Esposizione
lineare.

MEDIOCRE 15-19 Parziale acquisizione di elementi essenziali, competenze
parzialmente acquisite, presenza di lacune e/o
insicurezze. Esposizione incerta, talvolta incompleta.

INSUFFICIENTE 12-14 Insufficiente acquisizione di elementi essenziali, con
lacune. Competenze insufficienti. Argomentazione
frammentaria e disorganica.

GRAVEMENTE
INSUFFICIENTE

9-11 Mancata acquisizione di elementi essenziali,
competenze del tutto inadeguate, difficoltà
nell’esposizione con risultati erronei e gravi lacune.

TOTALMENTE
INSUFFICIENTE

1-8 Processo di apprendimento non in atto, competenze
inconsistenti o nulle. Mancato inserimento, rifiuto o
indisponibilità ad inserirsi nel colloquio, nonostante le
sollecitazioni della Commissione.

VOTO COLLOQUIO ________/30

Capo d’Orlando, ________________ LA COMMISSIONE
____________________________
____________________________
____________________________
____________________________
____________________________
____________________________
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ALLEGATO N. 7

PROGRAMMI SVOLTI


















































